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Nel 2004, per decisione del Consiglio 
Direttivo e del suo presidente Egidio 
Carniato, viene richiesto al Comune di 
poter utilizzare una parete della pale-
stra delle scuole secondarie Toscanini 
per installare quattro moduli di arram-
picata per un totale di otto vie. 
Con contributi di Comune e privati, 
abbiamo così messo a disposizione 
degli iscritti e della scuola la struttura 
inizialmente gestita dai soci più esperti 
e dai professori di motoria per quanto 
riguarda gli studenti. 
Da subito essa è diventata un luogo 
dove ci si allena, ma anche dove ci si 
può incontrare, un appuntamento set-
timanale per stare insieme e condivi-
dere passioni comuni.
La partecipazione è esplosa tanto da 
indurre il coinvolgimento di nuovi vo-
lontari per il controllo degli ingressi e 
la sorveglianza del rispetto delle pre-
scrizioni di sicurezza e, successivamen-
te l’ampliamento della palestra in due 
fasi: nel 2010, con una struttura “boul-
der” (arrampicata senza corde e con la 
protezione tramite materassi) e nel

2017 con altre vie di arrampicata più 
impegnative e strapiombanti
Il COVID ed il rifacimento completo 
del plesso scolastico ci hanno impo-
sto uno stop di circa 3 anni; li abbia-
mo utilizzati ripensando, insieme al 
Comune, una nuova geometria della 
struttura per la riapertura del plesso.
Nel 2023 inauguriamo l’attuale confi-
gurazione che prevede undici vie di 
arrampicata alte nove metri, un “boul-
der” ampliato e  un nuovo dinamico 
gruppo di soci volontari che ha affian-
cato alle tradizionali serate aperte ai 
Climbers, sessioni di Corsi di arrampi-
cata, sempre completi, tenuti da Gui-
de Titolate.
La decisione del 2004 e l’impegno 
di coloro che si sono messi in gioco, 
hanno avuto un effetto benefico per 
il ricambio generazionale anche nella 
gestione della Sezione stessa.
Quindi grande gratitudine a tutti co-
loro che in questi 20 anni si sono av-
vicendati nella gestione di questa im-
portante struttura e a tutti coloro che 
proseguiranno con lo stesso impegno 
e dedizione.



L’attività di cicloturismo-cicloescur-
sionismo del Club Alpino Italiano di 
Chiari, festeggia il 20° anniversario di 
attività.
Nel 2005 la sezione, nell’intento di of-
frire ai propri soci un programma so-
ciale di escursioni sempre più varie-
gato, pensa alla bicicletta come forma 
di aggregazione e strumento di cono-
scenza e di fruizione consapevole del 
territorio. 
Nasce così CAI Chiari Cicloturismo 
che, grazie alle Guide Cicloturistiche 
della Scuola Italiana Mountain Bike 
(SIMB), inizia a proporre gite ciclotu-
ristiche ed escursioni in montagna, 
educando i partecipanti alle regole 
basilari per l’utilizzo della bicicletta 
nel rispetto dell’ambiente e delle nor-
me di sicurezza indispensabili per la 
riduzione dei rischi.
Con il passare degli anni, CAI Chiari 
diventa capace di organizzare l’attività 
di cicloturismo e cicloescursionismo 
in Italia e in Europa, evolvendosi anno 
dopo anno nella complessità della. 
proposta e riscuotendo un grandissi-

mo consenso.
Il successo dell’attività è certificato dai 
numeri: dal 2005 a oggi CAI Chiari Ci-
cloturismo registra nei vari program-
mi sociali:
- 82 proposte cicloturistiche in Italia e 
in Europa;
- 6.904 Km percorsi in attività di ciclo-
turismo;
- 4.153 persone iscritte alle gite ciclo-
turistiche;
- 56 proposte in mountain bike in Ita-
lia e in Europa;
- 3.137 Km percorsi in attività di ciclo-
escursionismo (MTB);
- 82.343 metri di dislivello positivo af-
frontati.
In questi ultimi anni, CAI Chiari Ciclo-
escursionismo si è poi concentrato 
nell’utilizzo della mountain bike. Ogni 
uscita vede un numero rilevante di 
partecipanti nonostante l’alto conte-
nuto tecnico e non trascurabili diffi-
coltà delle mete proposte.
Ora, dopo 20 anni pedaliamo ancora 
con la passione e l’entusiasmo che ci 
ha contraddistinto fin dal 2005.
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La scintilla del ciclorscursionismo come è nata? Il seme germogliò per la 
passione di Maurizio Olmi, socio e grande amante delle escursioni. Furo-
no le prime pedalate organizzate insieme a lui a farci incontrare Alberto 
Baldin che oggi è il cuore pulsante del movimento. Nel tempo, l’affiatato 
“tandem” ha fatto da traino per nuove collaborazioni. 

L’arrampicata e la mountain bike oggi fanno il pieno... Il CAI è presente 
dal 1946 e conta oltre 450 iscritti: l’arrampicata si svolge il lunedì e il mer-
coledì con una guida alpina e l’apertura ai soci. Abbiamo più di 50 prati-
canti fra  adulti e bambini. E’ un movimento in ascesa... Certamente, una 
gestione dinamica e un ricambio generazionale hanno portato all’attuale 
team “CAI Chiari Climbing”. Un’operazione in parte finanziata dal comune 
con un contributo di “Bialetti spa”, grazie alla sensibilità dell’allora A.D. Al-
berto Piantoni, socio della sezione.  

[Chiari Week] Auguri CAI: 20 anni di passione verticale

Vent’anni di passione verticale. Mani che stringono la roccia e gambe che 
macinano chilometri. Vent’anni di avventura, passione e comunità. Il setto-
re arrampicata e cicloescursionismo del CAI Chiari ripercorre le storie di 
chi ha piantato chiodi e pedalato sentieri in una tre giorni di eventi e talk 
questo weekend (dall’11 al 13 aprile). Per raccontarle abbiamo incontrato 
la presidente Laura Salvi e la consigliera accompagnatrice  alpina Giulia-
na Berta.
 
Se l’arrampicata sfida la verticalità, il cicloescursionismo è tra le attività 
montane più amate. Come è nato il settore arrampicata? L’attività in pa-
lestra inizia nel 2004 e affonda le radici nella visione del professore Mas-
simo Merigo che propone di estenderla anche agli studenti dellascuola 
Toscanini trovando un prezioso alleato nell’allora preside della scuola Ma-
rio Angeli. 

C’era l’esigenza di ampliare l’attività del CAI? A quel tempo erano poche 
le strutture che garantivano di svolgere l’arrampicata al chiuso. L’obiettivo 
era poter praticare l’arrampicata in sicurezza ed esplorare il territorio in 
bicicletta
. 
E poi come è proseguito il progetto? L’idea trovò terreno fertile nel consi-
glio direttivo grazie ad Angelo Mercandelli, motore delle proposte alpini-
stiche insieme a Fulvio Vagni e al presidente Egidio Carniato. Si formò un 
nucleo di giovani entusiasti, pronti a raccoglierne il testimone. 



http://www.teletutto.it/videonews/view?record=97125&sez=&Seldt=&cerca=&start=0

[Teletutto]
Ci sono stati momenti di fermo soprattutto durante il Covid immagino. La 
palestra ha affrontato un periodo di inattività di quasi quattro anni per lavori 
di rifacimento del Toscanini e la pandemia. Non è stato un periodo facile, 
ma la voglia di ripartire non ci ha abbandonato. Finalmente, dal 2023, ab-
biamo riaperto con una struttura rinnovata e la collaborazione delle guide 
alpine Michele Alebardi e Roberto Conti che svolgono corsi base e Boulder. 

Siete un movimento di appassionati, Cosa vi rende unici? La passione: 
le persone mettono tempo e cuore. Non c’è agonismo, chi si avvicina lo fa 
con consapevolezza e rispetto. Un ringraziamento ai nostri instancabili Bel-
lotti Santino, Valerio Vezzoli e Egidio Carniato, il loro aiuto è indispensabile. 

I momenti più significativi di questi vent’anni? Ce ne sono tanti. Le uscite 
sul confine svizzero, austriaco. Con la mountain bike raggiungiamo pure i 
90 chilometri. Quello che conta però è stare insieme. Sono nate amicizie 
e amori. Siamo riusciti a costruire una comunità di gente che si emoziona 
e diverte. 

Oltre all’aspetto sportivo il vostro impegno si stende anche a iniziative 
sociali? Insegniamo un approccio responsabile alla montagna. Entriamo 
nelle scuole e collaboriamo a iniziative di beneficenza In particolare “Dal 
cuore all’Adamello” che ha portato Michele Lancini e Simone Mazzotti in 
bicicletta fino all’Adamello. Abbiamo in cantiere nuove proposte a carat-
tere sociale. Venite a trovarci. La montagna è una scuola di vita. Insieme è 
ancora più bella.

da Chiari Week - bhd



so progetto della “Rarahil Memorial School, 
una scuola a due passi dal cielo”. che ha con-
sentito la creazione di un complesso di scuole 
primarie e secondarie a Kirtipur, a 1400 metri 
sul mare, poco lontano da Kathmandu, la capi-
tale del Nepal. Negli anni, la scuola si è arricchi-
ta anche di un poliambulatorio, dedicato alla 
memoria di Giuliano De Marchi, compagno di 
cordata di De Stefani e medico scomparso nel 
2009 a seguito di un incidente in montagna. 
Oggi la “Rarahil Memorial School” è un com-
plesso di sei edifici in continuo sviluppo ed è 
dotata di aule, palestre, laboratori di informati-
ca, chimica e medicina, una mensa, un audito-
rium e un collegio per gli studenti che devono 
fermarsi a dormire. La scuola conta mille allie-
ve e allievi dai 3 ai 19 anni ed è gestita intera-
mente da personale nepalese. De Stefani vi si 
reca due volte all’anno per portare le donazioni 
che raccoglie con la sua attività accompagnato 
dall’amico del CAI di Chiari, Beppe Begni, che 
cura la manutenzione della scuola. Lo “spazio 
Nepal” di Begni è aperto tutto l’anno per rac-
cogliere offerte e beni da destinare a Kirtipur.

da “La voce del Popolo” - Sergio Arrigotti

[La Voce del Popolo] Non guardate in alto ma intorno a voi

L’alpinista Fausto De Stefani ospite del CAI: Quando si arriva 
sugli 8000 metri ci si commuove.

Per celebrare 20 anni di escursionismo e di palestra di arrampicata, il CAI 
di Chiari ha organizzato una tre giorni di appuntamenti rivolti a tutta la città. 
Tra questi, nella serata di sabato 12 aprile, l’incontro con Fausto De Stefani, 
un amico di vecchia data del CAI clarense, ma soprattutto uno degli alpi-
nisti più esperti d’Italia e del mondo. De Stefani, nato ad Asola nel 1952, 
iniziò presto a scalare le montagne ed è il settimo uomo al mondo ad aver 
salito tutte le 14 cime oltre gli 8000 metri, iniziando dal K2 nel 1983. Più dei 
record di scalata conta, però, il modo in cui l’alpinista ha salito queste mon-
tagne, spedizioni che, oggi, va in giro per l’Italia a raccontare. La sua narra-
zione, anche a Chiari, è stata potente: è qualcosa che va oltre l’alpinismo e 
parla all’uomo. “L’importante - ha sottolineato - non è guardare in alto,  ma 
guardarsi intorno”. Così lo scalatore ha da sempre affiancato all’attività alpi-
nistica una grande sensibilità nei confronti di questioni ambientali e sociali. 
“Quando si arriva sugli 8000 - ha sottolineato - ci si commuove, ma quelle 
sono lacrime che fanno bene. Le lacrime che fanno male si versano a valle 
vedendo i bambini che muoiono di fame o di malattia. Io ho pianto, poi ho 
scelto di darmi da fare”. De Stefani è garante internazionale dell’associazio-
ne “Mountain Wilderness” ed è l’ideatore dell’oasi naturalistica “Collina di 
Lorenzo”. Sin dai primi viaggi in Asia, De Stefani, si è interessato alle condi-
zioni di vita e lavoro dei portatori, spesso mal pagati e sfruttati, e alle proble-
matiche sociali e sanitarie delle popolazioni. 
Dal 1996, attraverso l’associazione “Senza Frontiere”, porta avanti l’ambizio-







Un grazie di cuore a socie, soci e simpatizzanti che hanno contribuito alla riusci-
ta della manifestazione che si è svolta con il patrocinio del Comune di Chiari


